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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa relativa all'attività finalizzata al miglioramento genetico della razza bovina in Costa Rica




Il Gruppo DS aveva chiesto di svolgere, congiuntamente con la Commissione VII e con la partecipazione degli Assessori competenti in materia di zootecnia, commercio estero e cooperazione internazionale, un incontro finalizzato ad illustrare il progetto realizzato nella regione di Guanacaste ed inserito nel protocollo di collaborazione siglato fra la Regione Piemonte e il Costa Rica. 

Il Costa Rica è uno dei paesi destinatari di programmi zootecnici di miglioramento genetico e di selezione della razza bovina piemontese. Nell’ambito di intervento si inserisce l’attività di A.CO.RA.PI., associazione costaricense di bovini di Razza piemontese, la quale - in collaborazione con l’associazione ANABORAPI di Carrù, con la Facoltà di veterinaria dell’Università di Torino e con la Regione Piemonte – sta continuando l’iter d’attività anche senza ulteriori patrocini ed esborsi da parte della Regione Piemonte.

E’ stato evidenziato che il programma, che si sta realizzando in Costa Rica, costituisce un modello di tecnologia applicabile anche a tutti i Paesi dell’area Centro Americana e Latino Americana per sviluppare, migliorare e diffondere l’incrocio con la razza bovina piemontese (incroci F1 e F2) come mezzo di miglioramento della redditività agricola zootecnica.

Il rilancio del programma promosso dalla Regione Piemonte ha permesso di sottoscrivere un protocollo di cooperazione pervenendo ad un accordo scritto, autorizzato dalla Presidenza del Consiglio e dal Ministero degli affari esteri.

Il Costa Rica svolge attualmente la funzione di centro divulgatore anche per il Nicaragua, dove nel corrente anno è stata realizzata una mostra agricola importante per il Centro America con la partecipazione della Regione Piemonte.

Il Piemonte sta sicuramente beneficiando del successo del progetto, che risulta propedeutico al fine di siglare accordi e relazioni commerciali nei settori eno-gastronomico, turistico ed industriale, in particolare per le aziende produttrici di attrezzature e tecnologie connesse all’agricoltura e alla zootecnia.

E’ stato inoltre sottolineato che, a lato dello sviluppo zootecnico di qualità nel Guanacaste, si è dato impulso anche al settore foraggiero, trasferendo il sistema di “allevamento Piemonte” riconosciuto come allevamento avanzato per migliorare le risorse naturali di un territorio. La proficua collaborazione ottenuta in Costa Rica ha permesso di ampliare questa tipologia di progetti zootecnici anche al Nicaragua e all’Honduras.

Entrambi i progetti sono sostenuti dal Ministero italiano agli affari esteri, ma anche dalla UE e dal BIT che svolgono programmi analoghi anche in altre aree del mondo.

 Il finanziamento attivato per il progetto ammonta a 100.000 euro per Costa Rica e Nicaragua, mentre sono stati stanziati 50.000 euro per l’Argentina dove da ben 15 anni si sta sviluppando la razza piemontese tramite associazioni ed aziende pilota.

Si è inoltre ricordato che nel 2005 verrà svolta una Fiera agricola, importante occasione per i settori del commercio e dell’agricoltura: sarebbe auspicabile una presenza dell’imprenditoria agricola e del commercio piemontese. 

Alla luce di quanto esposto, le Commissioni III e VII hanno deciso congiuntamente di porre maggiore attenzione ai progetti di cooperazione internazionale adottati nei Paesi suindicati, proponendo, inoltre, un’attenta valutazione sulla partecipazione a questi eventi che potrebbero aprire delle nuove possibilità di cooperazione nel Centro America.

